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Di cuore porgo il mio benvenuto, a nome della diocesi ambrosiana e del Seminario, a voi tutti in quest’occasione singolare nella quale, per la prima volta nella Basilica di questo Seminario, avviene una ordinazione episcopale. 
Nel Seminario. ora completamente restaurato, che ospita 150 chierici teologi più un nutrito gruppo di educatori e docenti stabili, voluto con forza dal beato Card. Ildefonso Schuster e realizzato in tempi rapidissimi sotto la guida del Card. Eugenio Tosi, oggi verrà ordinato Vescovo S.E. Mons. Piergiorgio Bertoldi. 
Ci onora la presenza di S. Em. Segretario di Stato, Card. Pietro Parolin, di S. Em. Card. Lorenzo Baldisseri, di S. Em. Card. Beniamino Stella, di S. Em. Card. Dionigi Tettamanzi e di 25 Vescovi, dei quali molti provenienti dal Brasile. Li saluto tutti nella figura del Vicepresidente della CNBB, Conferenza episcopale dei vescovi brasiliani, S.E. Mons. Murilo Krieger. Sono tra noi anche Eccellentissimi Nunzi, Vescovi africani, Vescovi italiani e i Vescovi ausiliari della diocesi di Milano. 
La preghiera e la gratitudine della diocesi ambrosiana è qui testimoniata da molti presbiteri, soprattutto dai compagni di ordinazione di Mons. Bertoldi, e da molti fedeli provenienti dal decanato di Besozzo (Varese) di cui il neo vescovo è originario.
Permettetemi di rivolgermi a S. E. Mons. Bertoldi con le parole pronunciate da Papa Francesco il 6 giugno del 2013 alla Comunità della Pontificia Accademia Ecclesiastica: «… disposti ad integrare ogni vostra visione di Chiesa, pure legittima, ogni personale idea o giudizio, nell’orizzonte dello sguardo di Pietro e della Sua peculiare missione al servizio della comunione e dell’unità del gregge di Cristo, della sua carità pastorale, che abbraccia il mondo intero e che, anche grazie all’azione delle Rappresentanze Pontificie, vuole rendersi presente soprattutto in quei luoghi, spesso dimenticati, dove maggiori sono le necessità della Chiesa e dell’umanità (…) 

Vivere il ministero a servizio del Successore di Pietro e delle Chiese a cui sarete inviati, potrà apparire esigente, ma vi permetterà, per così dire, di essere e di respirare nel cuore della Chiesa, della sua cattolicità…».

Con i sensi del più vivo affetto collegiale e con spirito di letizia ci accingiamo alla solenne azione liturgica. 
Grazie a tutti nel Signore.
